
COMUNE DI RANDAZZO
CITTÀ METROPOLITANA DI CATANIA

III S.O. ATTIVITA ECONOMICHE -SERVIZI ALLA CITTA I

PROPOSTA DI DETERMINAZIONE
N. 28 del 28-10-2019

OGGETTO: Determinazione di conclusione positiva della conferenza di servizi  ai sensi
dell'art. 14-bis della legge 07.08.1990 n 241 e s.m.i. in forma semplificata e
modalità asincrona, per il riconoscimento comunitario (ex bollo CE) ai sensi del
Reg. CE 853/2004, per il caseificio aziendale sito in contrada Cambria -Flascio
del Comune di Randazzo, ditta: Costanzo Zammataro Luisa nata a Bronte il
24/04/1981 e residente in Randazzo contrada Cambria-Flascio, snc, P.I. n.
04526730876.

Premesso:
Che la Sig.ra  Costanzo Zammataro Luisa, meglio identificata in oggetto, in data  27/05/2019, ns.
prot. n. 9270, ha presentato richiesta di riconoscimento comunitario (ex bollo CE), ai sensi del Reg.
CE 853/2004, per il proprio caseificio aziendale sito in contrada Cambria-Flascio, snc., agro del
Comune di Randazzo, in catasto al foglio 25, part. 287 sub 2.
Che con nota n. 9497 del 29/05/2019, il Responsabile dello SUAP del Comune di Randazzo,  ha
trasmesso, all’Assessorato Regionale della Salute- DASOE, Servizio 7/ Sicurezza Alimentare e al
Dipartimento di Prevenzione Veterinaria, Servizio Igiene degli Alimenti di O.A. di Catania, la
documentazione prodotta dalla ditta Costanzo Zammataro Luisa, per il rilascio dei pareri
endoprocedimentali di competenza.
Che con nota n. 77729 del 13/06/2019, assunta al protocollo generale del Comune di Randazzo al
n. 10420 del 13/06/2019,  il Dipartimento di Prevenzione Veterinaria, U.O. Distrettuale di Bronte,
ha comunicato, a seguito di verifica della documentazione presentata dalla ditta richiedente  e di
sopralluogo presso lo stabilimento della stessa ditta Costanzo Zammataro Luisa, di avere riscontrato
degli elementi ostativi al fine di esprimere idoneo parere di competenza.
Che con la stessa nota n. 77729/2019, il  Dipartimento di Prevenzione Veterinaria ha evidenziato, la
documentazione da adeguare e integrare, nonché i lavori da effettuare  al fine della risoluzione delle
non conformità rilevate.
Che con nota n. 11010 del 18/06/2019,  lo SUAP del Comune di Randazzo, ha trasmesso alla ditta
Costanzo Zammataro Luisa,  la nota n. 77729/2019 del Dipartimento di Prevenzione Veterinaria,
U.O. di Bronte.
Che con nota n. DASOE/Serv.7/53306 del 01/07/2019, il Dipartimento Regionale per le Attività
Sanitarie, Servizio 7, ha comunicato di avere ricevuto la nota n. 77729/2019 del Dipartimento di
Prevenzione Veterinaria, U.O. di Bronte,   nella quale erano  evidenziati le anomalie riscontrate
presso il Caseificio della ditta Costanzo Zammataro Luisa, ma nella stessa nota  ha evidenziato di
non avere ricevuto nessuna documentazione relativa alla pratica in oggetto da parte dello SUAP del
Comune di Randazzo.
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Che in data 12/08/2019 - giusto prot   n. 14730 del Comune di Randazzo -  la ditta Costanzo
Zammataro Luisa, in riscontro alla nota n. 11010, del 18/06/2019, ha fatto pervenire la
documentazione richiesta dal Dipartimento di Prevenzione Veterinaria U.O. di Bronte  (nota n.
77729/2019).
Che il Responsabile dello SUAP del Comune di Randazzo con nota n. 15704 del 02/09/2019, ha
trasmesso all’Assessorato Regionale della Salute - DASOE, Servizio 7/ Sicurezza Alimentare e al
Dipartimento di Prevenzione Veterinaria, Servizio Igiene degli Alimenti di O.A. di Catania, sia la
documentazione precedentemente trasmessa con  nota n. 9497 del 29/05/2019, sia la
documentazione integrativa presentata dalla ditta in data 12/08/2019.
Che con la stessa nota n. 15704/19, il Responsabile dello SUAP, ai sensi dell’art. 14 bis della legge
n. 241/1990 e s.m.i., ha indetto la conferenza di servizi semplificata in modalità asincrona, per il
riconoscimento Comunitario (ex Bollo CE) ai sensi del Reg. CE n. 853/2004, inerente il caseificio
aziendale sito in contrada Cambria-Flascio, agro del Comune di Randazzo, di proprietà della ditta
Costanzo Zammataro  Luisa.
Visto il verbale di sopralluogo del 06/09/2019, a firma del Veterinario Dirigente dott. Felice
Belfiore dell’U.O. Distrettuale di Bronte, nel quale  esprime parere favorevole per il rilascio del
riconoscimento comunitario ai sensi del Reg. CE 853/2004.
Vista  la nota n. 124941 del 17/09/2019,  del Dipartimento di Prevenzione Veterinaria, Servizio
Igiene degli Alimenti di O. A. di Catania, con la quale lo stesso Dipartimento esprime il Nulla Osta
all’emissione  del Decreto di Riconoscimento Condizionato  ai sensi del Reg. CE 853/2004, e lo
invia al contempo   all’Assessorato Regionale della Salute- DASOE, Servizio 7/ Sicurezza
Alimentare e per conoscenza a questo SUAP.
Vista la nota n. DASOE/Serv. 7/68834 del 08/10/2019, con la quale,  l’Assessorato Regionale della
Salute- DASOE, Servizio7 - Sicurezza Alimentare, ha  trasmesso a questo SUAP, il D.D.G. n.
2121/2019 del 07/10/2019, avente per oggetto “ Stabilimento n. CE IT R7H74, sito in Randazzo
(CT),  Impresa alimentare Costanzo Zammataro Luisa – Riconoscimento condizionato”, Decreto
che fa parte integrante della  presente Determinazione.
Preso atto che l’azienda Sanitaria Provinciale di Catania,  entro tre mesi dalla emissione  del
D.D.G. n. 2121/2019 del 07/10/2019, effettuerà un ulteriore sopralluogo ispettivo al fine di
accertare che lo stabilimento in attività, oltre al mantenimento dei requisiti igienico strutturali, attui
le procedure di autocontrollo basate sul sistema HACCP.
Dato atto, che il Decreto di riconoscimento definitivo dello stabilimento identificato con il  n. CE
IT R7H74, sito in Randazzo (CT),  Impresa Alimentare Costanzo Zammataro Luisa – potrà essere
emesso dal Dipartimento Regionale, solo in caso di esito favorevole del  sopralluogo,  e a seguito di
esplicito Nulla Osta della competente ASP.
Visto il Decreto dell’Assessore per la Salute n. 2583 del 14/12/2017 – Linee guida regionali per il
rilascio dei provvedimenti di riconoscimento degli stabilimenti che trattano prodotti di origine
animale ai sensi del reg. Ce n. 853/2004.
Visto il Regolamento CE n. 178/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 28/01/2002 e
s.m.i., che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità
europea per la sicurezza alimentare e fissa le procedure nel campo della sicurezza alimentare.
Visto il Regolamento CE n. 852/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29/04/2004 e
s.m.i., sull’igiene dei prodotti alimentari.
Visto il Regolamento CE n. 853/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29/04/2004 e
s.m.i., che stabilisce norme specifiche sull’igiene dei prodotti di origine animale.
Visto il decreto sindacale n. 9 del 21/05/2019, con il quale il dott. Giuseppe Panasidi  è stato
nominato Responsabile  del terzo settore -Attività Economiche- Servizi alla Città –
Informatizzazione,  del Comune di Randazzo.
Vista la legge 241/1990 e s.m.i..
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Visto lo statuto del Comune di Randazzo
Visto  il D.lgs n. 267 del 18/08/2000

                                                                    DETERMINA

di prendere atto   del  D.D.G. n. 2121/19  del 07/10/2019, del  Dipartimento Regionale della
Salute –DASOE  Servizio 7/ Sicurezza Alimentare,  con il  quale  lo stabilimento  sito in Randazzo
(CT) contrada Cambria Flascio,  Impresa Alimentare Costanzo Zammataro Luisa,  è stato
riconosciuto idoneo in via condizionata, per un periodo di mesi 4 (quattro),  ai sensi dell’art. 4 del
Regolamento CE n. 853/2004,  attribuendo all’impianto sopra evidenziato l’approval number  CE
IT R7H74;
di concludere  positivamente la Conferenza di Servizi decisoria di cui all’art. 14-bis della Legge
07.08.1990 n°241 e s.m.i., in forma semplificata ed in modalità asincrona come sopra indetta e
svolta;
di dare atto che la presente determinazione sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso
comunque denominati, di competenza delle Amministrazioni che hanno partecipato al
procedimento;
di dare atto che i termini di efficacia dei Pareri, Autorizzazioni, Concessioni, Nulla Osta o atti di
assenso comunque denominati,  acquisiti nell'ambito della Conferenza di Servizi, decorrono dalla
data di ricevimento della presente Determinazione;
di dare atto che il responsabile dell’istruttoria  è la sig.ra Gorgone Maria Rita e che il Responsabile
del Procedimento è il dott. Giuseppe Panasidi  responsabile dello SUAP  del Comune di  Randazzo.
di disporre che copia della presente Determinazione sia trasmessa in forma telematica  alle
Amministrazioni  intervenute  nel procedimento e ai soggetti nei confronti dei quali la presente
Determinazione produce gli effetti diretti, ai loro rispettivi indirizzi di posta elettronica.
di stabilire che gli atti inerenti il presente procedimento siano depositati presso  l’Ufficio  SUAP
Randazzo –III  Settore- Attività Economiche – Servizi alla Città – Informatizzazione - piazza XX
Settembre,  Randazzo,    accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità ed i
limiti previsti dalle vigenti norme in materia di accesso ai documenti amministrativi.
Avverso  il presente  provvedimento  è ammesso ricorso davanti al T.A.R. entro 60 giorni  o ricorso
straordinario al Presidente della Regione entro 120 giorni.

Il Responsabile del Procedimento
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COMUNE DI RANDAZZO
CITTÀ METROPOLITANA DI CATANIA

III S.O. ATTIVITA ECONOMICHE -SERVIZI ALLA CITTA I

DETERMINAZIONE N. 28 del 29-10-2019
Reg. Gen. N. 253 del 29-10-2019

OGGETTO: Determinazione di conclusione positiva della conferenza di servizi  ai sensi
dell'art. 14-bis della legge 07.08.1990 n 241 e s.m.i. in forma semplificata e
modalità asincrona, per il riconoscimento comunitario (ex bollo CE) ai sensi del
Reg. CE 853/2004, per il caseificio aziendale sito in contrada Cambria -Flascio
del Comune di Randazzo, ditta: Costanzo Zammataro Luisa nata a Bronte il
24/04/1981 e residente in Randazzo contrada Cambria-Flascio, snc, P.I. n.
04526730876.

IL CAPO SETTORE

VISTA la proposta di determinazione di cui all’oggetto, il cui testo è trascritto nel documento

allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale;

VISTO il vigente Regolamento Comunale di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi, approvato

con delibera di G.M. n. 17 del 19.02.2016;

VISTO il Decreto Sindacale n. 9 del 21.05.2019 di nomina dei capi settore e conferimento posizione

organizzativa ai sensi dell'Art. 13 comma 3, del C.C.N.L. sottoscritto il 21 maggio 2018;

VISTO il vigente Regolamento Comunale di Contabilità;

VISTA la Legge n. 142/90, recepita dalla Legge Regionale 48/91;

VISTA la Legge Regionale 7 settembre 1998 n. 23;

RITENUTO di dover fare proprio il contenuto formale e sostanziale del provvedimento proposto, in

quanto meritevole di approvazione;

VISTO l’O.R.EE.LL vigente in Sicilia

DETERMINA

Di fare propria e, quindi, di approvare la proposta di determinazione come da testo risultante1.

dal documento allegato alla presente, per farne parte integrante e sostanziale;
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Disporre la trasmissione della presente, a cura del Responsabile del Procedimento, agli2.

organi e agli uffici competenti.

Il Capo Settore
 GIUSEPPE PANASIDI
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